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La madre del capo storico delle Br, in carcere dal 1976, 
ha scritto a Cossiga una lettera presa in seria considerazione 
Il presidente: «Bisogna rispettare almeno le mamme» 
Anche il ministro Vassalli vi ha fatto riferimento 

La grazia per mio figlio, Renato Curdo 
Renato Curdo, capo storico delle Br, potrebbe la
sciare il carcere in virtù di una grazia concessagli dal 
presidente della Repubblica. La madre di Curdo, Io
landa, ha spedito al Quinnaie una lettera presa in 
sena considerazione. Anche il ministro Giuliano 
Vassalli vi ha fatto riferimento. Mentre Flaminio Pic
coli ha definito opportuno l'indulto per dissociati e 
pentiti del terrorismo. 

MARCOBRANDO 

• 1 ROMA. Anche per Renato 
Curdo, capo storico delle Bri
gate rosse, torse stanno per 
spalancarsi le porte del carce
re Come? In virtù della grazia 
che potrebbe essere concessa 
dal presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga Ieri a 
Edimburgo, nel corso della vi
sita ufficiale del capo dello Sta
to in Gran Bretagna, la parola 
•grazia» in realtà non è mai sta
ta pronunciata apertamente. 
Ma e parso chiaro che una let
tera inviata al Qurinale dalla 
madre di Curdo fa riferimento 

proprio a questa possibilità: 
•La signora Iolanda Curdo— sf 
è limitato a dire Cossiga - mi 
ha inviato una lettera commo
vente È una signora anziana, 
esule In un certo senso qui a 
Londra perfugpjre alla curiosi
tà E noi che siamo un paese di 
diritto e cristiano dovremmo 
almeno saper rispettare le 
mamme Mi ha inviato una let
tera ed io ho creduto umana
mente che fosoe mio dovere 
farle sapere attraverso un- etto 
funzionario del Quirinale che 
l'avevo ricevuta e l'avevo letta. 

Tutto qui» 
Curdo, che ha oggi 48 anni, 

da 15 è dietro le sbarre Fini in 
carcere la prima volta nel set
tembre del 1974. Nel febbraio 
I97S la sua donna. Mara Ca
go), lo fece evadere dal carcere 
di Casale, la Cagol mori poco 
dopo, in giugno, durante una 
sparatoria con i carabinieri 
Curcio fu catturato nuovamen
te il 18 gennaio 1976 nel covo 
milanese dove si era rifugiato 
con Nadia Mantovani Ha ac
cumulato Onora, grazie ad 11 
sentenze di condanna. 57 anni 
di detenzione a pene definiti
ve, cui vanno aggiunti 16 anni 
per una condanna non defini
tiva Tuttavia i faui specifici di 
cui è stato riconosciuto colpe
vole non sono mal fatti di san
gue. Dal carcere di Rebibbia 
negli ultimi anni Curdo ha più 
volte chiesto di dimenticare gli 
anni del piombo e dell'odio, di 
poter tornare a far parte della 
società Senza abiurare le sue 
scelte passate, ma riconoscen

do che quel periodo storico è 
chiuso per sempre È molto 
cambiato Renato Curcio, ha 
recuperato anche il rapporto 
con sua madre Jolanda, da 
molli anni rifugiatasi in Inghil
terra Ieri la notizia delle lettera 
spedita a Cossiga forse l'inizio 
di un nuovo, conclusivo, capi
tolo 

Oi Curdo, e anche di altri ex 
terroristi detenuti, ieri ti e par
lato pure a Milano II ministro 
di Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli conversando a margi
ne di un convegno suNVAttua-
iità del Risorgimento», ha det
to «Ho fatto inserire nel nuovo 
codice di procedura penale 
una norma che non esisteva e 
di cui non s( parla, tra le tante, 
e cioè la grazia d'ufficio» Il mi
nistro ha ricordato che questo 
istituto «non esisteva prima del 
1988», fino a quando cioè la 
grazia •veniva concessa solo 
su domanda di qualcuno, ma-
gan di taluno dei parenti. 
Adesso c'è anche quella d'uffi

cio». Ad una specifica doman
da sul caso di Renato Curcio, il 
guardasigilli ha replicato ricor
dando I esistenza appunto del 
nuovo Istituto II ministro co
munque ha pure precisato «I 
casi non si possono isolare Bi
sognerà vederne parecchi in 
un contesto maturo» 

L'argomento è stato affron
tato anche dal segretario del-
I Intemazionale de Flaminio 
Piccoli, all'Aquila per presie
dere il convegno celcstimano 
sulla riconciliazione Piccoli ha 
ribadito che •! indulto per i dis
sociati e i pentiti del terrori
smo, per reati commessi 15 
anni fa, è auspicabile» «È ne
cessario - ha detto - restituire 
costoro alla società» E ha fatto 
nferimento ai detenuti della 
generazione di Renato Curcio, 
i quali «non debbono divenire 
degli emarginati della società, 
dei banditi da far morire in ga
lera» «Non comprendo - ha 
detto Piccoli - lo spinto di ven
detta di alcuni politici e anche 
di alcuni giornalisti» 

Pqc^pericolosità sociale del br coinvolto nell'agguato 

Maietta «detenuto» in casa 
Il pn presenta un ricorso 

, Francesco Maiella, ex brigatista, ha oggi 29 anni. Ne 
h .9*^2^<iàaJ#ej'i;u condannato. In primo grado, a 
s 27'ahnì e.un Vnese, dìjCarcere nell'ambito del pro-

, . cesso sull'omicidio Giorgieri. Otto giorni fa è uscito 
tfL dal.carcere_di Ascoli Piceno e da allora Maietta si 
;*. trova agli arresti domiciliari nella villetta dei genitori, 
l-ca-Santar Maria delle Mole, nei pressi di Roma. Intan-
ft^tblepolerniche infuriano. ,' , 

& 
• • ROMA. Francesco Maietta 
ha ottenuto gli arresti domici
liari «in considerazione - ha 
spiegato il presidente della ter
za cotte d'assise d'appello Se-

i ; ialino Turchetti - della sua 
h<~ marginale partecipazione ai-
fi M " l'omicidio e per Ulano che sia 

'-! ".. stato condannato solo per 
concorso morale» Maietta ieri 
non ha aperto la porta ai croni
sti* gli è stato vietato qualsiasi 
contatto telefonico o persona
le, esclusi parenti stretti e avvo
cato difensore. Suo padre Lui
gi qualche battuta se l'è lascia
ta sfuggire: «Alcuni giornali 
hanno presentato Francesco 

' come un assassino senza con
siderare che la sentenza paria 
solo di concorso morale e che 
il processo d'appello deve an
cora essere celebrato». E ha 
annunciato querele 

Torniamo alla sera del 20 
marzo 1987 11 generale del
l'aeronautica Ucio Giorgieri, 
62 anni, era a bordo di una Fiat 
131 guidata da un aviere, nel 

fyf quartiere Aurelio della capita
r e le. quando gli si affiancò una 

• " V motocicletta 
'-", persone. Gli 

':?,• ima pistola 
ÌV Ha rimase Jlesct. L*$rlclajt> 
?V mori: era caf» dega 4$nz& 

_., ne generale aelle costruzioni 
?;* delle anni e degli armamenti 

•scudo spaziale». 
I killer? Mal individuati con 

«•,U.»4 dicembre 1989 

li con altri terroristi» 
Lo stesso destino favorevole 

si profila anche per Locusta e 
Gioia, per la quale l'aw Cau
sarono ha già presentato un'a
naloga Istanza per la conces
sione degli arresti domiciliari 
«Non è invece ipotizzabile - ha 
detto - una prossima scarcera
zione per decorrenza dei ter
mini di custodia cautelare, 
perchè la scadenza reale è il 
14 giugno 1991 e non il 14 di
cembre prossimo*. 

KMUantp Ieri (1 a o n p M M t 1 

(Oc), sottosegretario alla Giu
stizia, che se l'è presa a spro
posito con la legge Gozzini Ed 
è intervenuto anche 1'awocato 
Guido Carvi, difensore di parte 
civile della figlia del generale 
ucciso Luisa Giorgleri'-^Siamo 
di fronte a un caso ancora 
apertissimo e francamente la 
liberazione di Maietta è scon
certante proprio per questo 
motivo Sarebbe stato più op
portuno aspettare la verifica 
dell'appello, tanto più che. nel 

ne contro i l beneficio d«|x*S«"e la sentenza, alcuni 
m è SSmtShi sot- »«' *>™> *<»» rigettati alla pto, 

cura» Insomma, il «caso Glor-

c14stdeC.au-
c*5<Uótaa24«nnledlecirnesl 
e r a anni e un mese per con
c imo morale nell'assassinio, 
partecipazione a banda-orma-
t é * detenzione dt armi. Anche 
s*. a parere dell'accusa, che 
durante il processo fu rappre
sentata datpm Pietro Catalani. 
Maietta e locusta sarebbero 
stali gli autori materiali dell o-
mfcidio.mentre la Gioia avreb-
bewotso un ruolo di rilievo 
P#i*iO Ièri il giudice Catalani 
ha presentato ricorso alla Cas-

la particolare «perico-
sodale» Tuttavia proprio 

layttnteriz» dell'anno scorso, 
eh» escluse la diretta parteci
pazione dei due terroristi al-
I agguato sta alla base delle 
decisione di concedere quel 
beneficio ali ex terrorista -Non 
a caso ho presentato la relativa 
Manza il 3 ottobre scorso - di
tte aggi l'aw. Maria Causarano, 
difensore dell'imputato - dopo 
aVer letto la motivazione di 
quella sentenza, depositata so
lo l'I ottobre» E il presidente 

£ i* aeronautici e spaziali» Kcon-KTùrchettl ha aggiunto ieri «Il 
[vj, do i terroristi dell Unione dei '*.- provvedimento è stato emesso 

u s ^ comunisti combattentiliridu- anche in considerazione del 
'$• cibili delle Br impegnaKnella ! comportamento tenuto da 
f* campagna anti-Nato. Giorgieri Maiella durante la detenzione. 
!»? era «colpevole» di svolgere il 

ruoto di referente Italiano del 
progetto reaganiano dello 

dalla sua preparazione per il 
conseguimento della laurea e 
per non aver mai avuto contai-

Sieri» ha ancora risvolti oscuri, 
sui cui il pm deve svolgere ulte
riori indagini. Tanto più che 
non è ancora chiaro quali inte
ressi siano stati •tutelati» dagli 
assassini del generale. Il mini
stero della Difesa respinse lari-
chiesta di un'auto con targa ci
vile e di un autista-carabiniere 
avanzata da Giorgieri solo tre 
giorni dopo un agguato terrori
stico fallito al suoi danni Tre 
mesi dopo I br colsero invece il 
bersaglio E il 27 marzo 1987 
l'allora ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini collegò l'o
micidio al progetto di un cac
cia europeo Progetto concor
rente con lo «scudo stellare» di 
reaganiana memoria che, «ut-
ficialmente*, avrebbe ispirato 
I agguato terroristico. DMB. 

CHE TEMPO FA 

A colloquio con Giorgia Giorgieri, la vedova del generale assassinato 

«Non vedo nessuna giustizia 
né per i morti né pef i vivi» 
«Sono annichilita», dice la vedova del generale Gior
gieri. Sono passati tre anni e mezzo, ma la sua voce 
educata solleva, nell'immutato dolore, gli stessi 
dubbi di allora. Chi sono i mandanti senza volto? 
Perché i «servizi» non si mossero? Si intitola «Il per
corso del dolore» il libro che ha scritto per «riassu
mere it pianto sommesso e te grida strazianti di tan
te vrfdmecùi non è stata resa giustizia». 

MARIA R. CALDUONi 

ite* pad», il vi-
:ttipr>)*3t(jfte di 

. là, 
da

vanti axjupUa bora ricoperta 
di drapl^ttzurro, il berretto 
con l'adtBfif efoto posato so
pra e l'Immobile picchetto 
militare totem* 

La vedova «lei generale Li
d o Gtorgeri non è cambiata, 
parla come sempre con quel 
suo distorto filato e preciso, 
né è muttttidl un filo la casa. 
CI sono gli stessi cuscini di 
raso sul sofà doppio, t libri 
ben allineati nella libreria 
d'angolo, Il calamaio d'ar
gento sullo scrittoio, le foto 
delle persone care e perdute. 
Ha scritto uftUbro che uscirà 
a giorni e si intitola «Il percor
s o del dolore», le sue parole 
non sono Devi ne hanno li se
gno delta pacificazione «So
litudine, angoscia, dolore, 
rimpianto, che cosa soffro di 
più? Soffro tutto questo, ma 
più di tutto fl rimpianto» E 
mestamentericorda i versi 
dell'Iliade incisi sulla tomba 
di suo marito nel cimitero di 
Trieste dove è sepolto, «lungi 
dai cari egli mori e non avea 
trovato difesa contro la mor
te», fc -

Quando ha «apulo della 
scarcerazione di France
sco Maietta, signora Cior-

geri? 
L'ho saputo la sera di vener
dì, perchè mi ha Informato il 
giornalista di Repubblica. ! 
Una notizia in anteprima. So
no rimasta stupita, annichili
ta, indignata. 

Lei dice di non avere mai 
chiesto vendetta ma solo 
giustizia, perchè? pensa di 
non averla avuta? 

Penso che giustizia voglia di
re poter contare sugli organi 
dello stato preposti a questo. 
E non cosi come sta avve
nendo, io vedo che questa 
giustizia nei miei confronti -
no, non nei miei confronti, 
né nei confronti di mia figlia -
ma nei confronti di mio mari
to, non c'è Parlo proprio nei 
confronti di mio manto, par
lo a suo nome, che non c'è 
più 

Di quel processo «Ignora, 
che cosa ricorda partico-
larnwnte? 

Il processo è praticamente fi
nito alcuni mesi fa Sonostati 
per me mesi di inferno. Ho 
visto il comportamento di 
questi brigatisti Processo 
con pochissima gente, non 
c'era pubblico, soltanto i pa
renti degli imputati in fondo, 
e io già sola Con mia figlia, 
mio genero e gli avvocati. Un 
processo che ha avuto poco 
rilievo, e io mi sono doman-

Uck> Giorgieri 

data talvolta anche perché. 
E s iedala una risposta? 

SI, penso che tutto sommato 
non si volesse toccare più di 
tanto l'argomento. Non Io so, 
per quali motivi oscuri, che 
mi sfuggono Ma forse anche 
per non coinvolgere più l'o
pinione pubblica Può darsi 
che sia capitato questo pro
cesso in un momento tale, In 
cui l'orchestrazione richiede
va di non coinvolgere l'opi
nione pubblica. Il dolore, si 
dice, fa male II dolore non è 
uno spettacolo piacevole 
Resta solo tuo. interamente. 

Perchè il comportamento 
degli imputati l'ha colpita 
tanto? 

Perchè è stato per cosi due 
strano, non se ne curavano 
minimamente. Guardi, io ve
devo tutto attraverso una 
nebbia, ho visto che c'era 
qualche donna, si sbaciuc

chiavano, scherzavano fra di 
loro, accovacciati per terra 
No, con loro non ho mai 
scambiato una parola, né 
durante il processo né dopo, 
nessuno di loro mi ha mai 
detto una parola, nemmeno 
durante questi tre anni e 
mezzo. E nemmeno i loro 
parenti» 

Lei a suo tempo e ripetuta-
niente formulò giudizi 
piuttosto, pesanti, In so
stanza «t disstMeattlca sul
la attendibilità degli an-e-

« ,«tatl « w » * veri, colpevoli 
dèU'ciradaio d i «no mari
to e denunciò che I «servi
zi», pur informati dell'at
tentato g l i una volta subi
to dal generale, si rifiuta
rono di proteggerlo conve
nientemente. E ancora di 
questo parere? 

SI, sono dubbi che mi sono 
rimasti tutti, al completo C'è 
qualcosa di inquietante e di 
oscuro che mi sfugge E pen
so che ci vorranno degli an
ni, spero di vivere abbastan
za per arrivare a sapere Re
sto convinta che loro sono 
stati la manovalanza, sono 
stati la mano che ha premuto 
il grilletto, ma sicuramente il 
mandante o i mandanti die
tro non sono apparsi, non 
ancora 

E c'è una risposta che ha 
avuto per la denuncia sui 
•servili»? 

L'avvocato Calvi è riuscito tra 
le migliaia di carte a pescare 
anche questa richiesta fatta 
di pugno da mio manto per 
avere la protezione Una let
tera firmata alla quale, 3 o 4 
giorni dopo il pnmo attenta
to, nel dicembre dell'86, fu ri
sposto negativamente Que
sto è quanto 

I giudici cercano le carte originali 
II de Mazzola parla di depistiggi 

«Il manovratore 
nel caso Moro? 
Uno dei servizi» 
«Ci sono dei manovratori nella recente vicenda Mo
ro», lo afferma il senatore de Mazzola. E per capire 
se è vero, e se circolano davvero t documenti ongi-
nalt di Moro, t magistrati romani hanno stabilito una 
trasferta a Milano, per compiere atti istruttori che si 
preanrtunciano interessanti Fondamentale, nell'in
chiesta sul ritrovamento di via Monte Nevoso, la te
stimonianza di Valeno Morucct. 

ANTONIO CIPRIANI 

UÈ ROMA. Il senatore demo
cristiano Franco Mazzola parla 
di un «manovratore» Se dipen
desse da lui lo andrebbe a cer
care ali intemo dei servizi se
greti E lui, certamente, di que
sto settore è un esperto, dal 
momento che è stato sottose
gretario con delega ai servizi di 
sicurezza dal 1979 al 1981 Un 
manovratore per il caso Moro-
cosi ha dichiarato Mazzola a 
Panorama, nlanciando tutti i 
dubbi di una storia davvero 
piena di veleni 

Unica via d'uscita dal labi
rinto dei misteri è rappresenta
ta dal possibile nuovamente 
delle carte originali di Moro, 
quei documenti che, secondo 
I ex brigatista dissociato Vale
rio Morucd, non sono stati 
bruciati neU'ormai famoso fatò 
di Molano nel dicembre del 
1978 Qualche possibile indi
zio in mano agli inquirenti c'è 
sicuramente Se non sulla di
slocazione del «carteggio Mo
ro», su chi negli ultimi dodici 
anni ha operato per evitare 
che ai numerosi interrogativi 
legati al sequestro e ali assassi
nio di Aldo Moro, possa essere 
data risposta. 

Quello dei possibili depi
s taci e dell'esistenza degli ori
ginali di Moro, è il nodo su cui 
si basa 1 inchiesta romana dei 
sostituti procuratori Franco 
tonta e Francesco Nitto Palma. 
I due giudici la prossima setti
mana si sposteranno a Milano 
per alcuni atti istruttori che si 
preannunciano davvero mte-
ressaniS; Prima jLquesto, do
mani, ascolteranno nella capi
tale I carabinieri che parteci
parono al blitz di via -Monte , 
Nevoso il primo ottobre del 
1978 Un atto istruttorio che 
serve per chiudere il capitolo 
deile rivelazioni di Demetrio 
Perrelli, un ex carabiniere, a 
I Europeo Rivelazioni che so
no già state smentite netta
mente dai suol ex colleglli di 
Firenze e di Milano, davanti al 
sostituto procuratore Ferdi
nando Romanci. 

Tra le domande cui cercano 
di rispondere i magistrati della 
capitale e è quella che nguar-
da i servizi segreti Ci fu un in
teresse di Sismi e Sisde sull'ap-
pariamento-covo di via Monte 
Nevoso7 Nel 1978 ai vertici dei 
servizi, da poco riformati, e e-
rano Giuseppe Santovito (Si
smi) e Giulio Grassim (Sisde) 
Nel corso di questi dodici anni 
sono mai state prodotte infor
mative, da parte dei servizi di 
sicurezza, sulla sparizione dei 
documenti di Moro? 

La tesi ufficiale, sostenuta 
dai capi delle br, è quella della 
distruzione delle carte origina
li Una tesi neanche confutata 
nel corso degli anni, forse per
chè nessuno credeva che po
tessero esistere ancora Cosi 
distrattamente, nel Moro qua-
ter Lauro Azzolini diceva «Le 
bobine registrate le ha bruciate 
Gallmari a Molano», sostenen
do di averlo saputo da altre 
persone E il pentito Antonio 

Savasta raccontava quello che 
ricordava «Trenta pagine furo
no bruciate da Gallinai-i nel ca
sale durante una pausa della 
direzione della colonna roma
na Era il dicembre 1978» 

Ora dopo che il ritrovamen
to di via Monte Nevoso ha riac
ceso l'interesse sulla possibile 
esistenza degli originali, è arri
vata 1'alfermaztone di Morucct 
«Nel fuoco finirono solamente 
le carte universitarie dello stati
sta de» 

Tre dichiarazioni che servo
no per lo meno ad inquadra
re che cosa accadde nell'inver
no di dodici anni fa Nel covo 
di via Monte Nevoso i carabi
nieri di Dalla Chiesa trovarono 
il pnmo «archivio storico della 
rivoluzione», materiali prodotti 
dalle Br, che però non consi
deravano matenale «s tono , il 
carteggio e i documenti di Mo
ro Questa è da sempre la tesi 
sostenuta dai capi br E il fatto 
che a Moiano, due mesi dopo 
il blitz milanese, siano stati 
bruciati alcuni documenti di 
Moro, dimostra che esisteva un 
altro «deposito» di documenti 
oltre a quello di via Monte Ne
voso Nel covo milanese era 
stato sistemato ['«archivio», in 
un'altra sede venivano conser
vati materiali come lettere, me
moriale e nastri delle registra
zioni Ma dove? 

Poi e è il ruolo che qualche 
personaggio legato agli 007 
può aver svolto nella vicenda 
attuale, nella scoperta dietro 
l'ormai famoso pannello di 
gesso, delle 420 pagine fotoco
piate piene di appunti «J lette
re inedite di Moro «Se dovessi 
applicare la regola del "cui 
prodest", - ha detto Mazzola a 
Panorama - dovrei dire che ti 
manovratore non è amico del
la De e tanto meno di Cossiga 
e di Andreotti. Ma forse non è 
necessario cercare in alto 
Spesso gli obiettivi sono più di 
bassa cucina e i nostn servizi 
segreti, purtroppo, ne sono 
esperti La vera posta in gioco 
è I evoluzione del nostro siste
ma politico» 
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MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo aulla nostra 
penisola è sempre regolato da un susse
guirai di perturbazioni atlantiche che si avvi
cendano abbastanza ravvicinate sulle no
stre regioni te perturbazioni portano annu
volamenti estesi i> precipitazioni salvo inter
valli di temporaneo miglioramento fra il pas
saggio di una perturbazione a l'arrivo della 
successiva 
TEMPO PREVISTO: sulle ragioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
cielo generalmente nuvoloso per quanto ri
guarda il settore nordorientale e la fascia 
adriatica dove si avranno piogge residue 
Sul settore nordoccidentale, sulla fascia tir
renica e la Sardegna la nuvolosità lascerà il 
posto a temporanee schiarite Sulla regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti e 
zone di sereno 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 
MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari 
DOMANI: nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare dalle Alpi occidentali, il Piemon
te, la Liguria e la Lombardia dove si regi
strerà un aumento della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni I fenomeni andranno 
estendendosi gradualmente alle altre regio
ni dell Italia settentrionale, alla fascia tirre
nica a successivamente alle regioni adriati
che 

TIMPHUTURBIN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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11 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
13 
7 

10 
8 
4 
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14 
19 

13 
14 

13 
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L Aquila 8 13 
Roma Urbe 14 17 
RomaFlumic 18 19 

Campobasso 10 12 
Bari 11 23 
Napoli 11 16 
Potenza 10 15 
S M.Leuca 11 21 
Reggio C 17 24 
Messina 19 23 
Palermo 21 24 
Catania 14 26 
Alghero 16 19 
Cagliari 14 21 

'Londra 9 13 

Mosca 
New York 9 10 
Parigi 
Stoccolma -

10 14 

Varsavia 
Vienne 1 16 
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Programmi 
NtfltirtoonlOli dlN 6 Ih 12. 
Ori 8- inu nolo mina. » (ungi», rampe l U V r a l i a c o m m i o 
OlIrMFfcMtnoOTCrjurjDwctrIl CWlBfWJ SlèawnjfAulr». 

CMmi v»am»mtMM ammostai 

FRE0UEM7E M UHc «muKrJrU « 9 5 » Arara 10MOH- Areno 
M»»/^co«Piaw95W/«525i>.e«nJ760Cf6al»lol015S(>B»-
lar»»» M 3S0t twmtl 7 » M a 105 m Migra 94500'M 750 
/1750» bracamo 99.000 110300(1 Citami i o t a » CManwo 
MSJOO /106 000: CIMI 106J00; Con» DI 8001 dammi 90 950; Em
p i lOMO» Fan» 105700- Filila 1O470C Foggli 94000; Fori 
«7,500; ftosawt 105 550 Genm «J.550 Goti» 105.200 Giona» 
91500 /104 HOt Inoli V 50» rapirli «1.200: InrM I OOSOOlAQuO 
99400; U Seuil 102550 / 105 M0 ( 105050 UHI» 97MG UCO) 
•7900; Uvomo 105000M01V» Luca 105800; Incanii 105550/ 
101200- Untori 107 300 MH» O r a i 105450 /105900 Min» 
•1X00- Mann 89.05» Mortoli 94500; «lwHlcor» 92.100. «ama 
«8.000: Nomi 91350; PMOrj 107 750 P m 92 000. P r * 90 950-1* 
tomo 107750, Pavoai 100700 98900/93.700" Punii90950:Fot 
W H loMOtt:MMH !08 900 /107200: Pmr>a9J0O / 98.200: P». 
u a n tosane F u 105800 rat» iMTSe. mowi 90200; R m m 
87500; Raggio Caabni «9050; Peggio Emù 98.200 I 97000 Bora 
«»OO/97.OM/10555»rlCY«0C9685ft«««l02i0frS«rnol02.J5O 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L260000 

Semestrale 
L 150000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6numeri L 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e* p n 29972007 inle 
stalo ali Unita SpA. via dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propagan 

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabaio L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella I « pagina feriale L 2 613 000 
Fineslrella 1» pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella l« pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di leslata L 1 500000 
Redazionali L 550 000 

Ftnanz -Legali -Concess.-Astc-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necroloflie-pan.lulloL3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA vlaBertola34 Torino,tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa. Nigi spa Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano- viale Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina -via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

l'Unità 
Domenica 
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